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ASSOCIAZIONI 


Per Utine e Regno, L. 42 annue; Semestre L, 7; rr imest è. 
Li. è, Per l' Estera E spest postati dli.pit ere assucio- 
zioni di igersi alla Direzione det Giurnale in via Manzuni 


. N. HGO. POSI — Osot «i sumera queta coat, A, 


— RIVISTA POLITICA. 


H discorso tenuto alia Camera elettiva di Ba- 
den da quel granduea ha segnato nuovi. punti 
neri sul laccuino. della politica napoleonica. Quel 
principe. parlò: sanza metafore 0 si dichiarò 
nellamente «unitario; esprimendo inottre ka cons 
vinzione sua che il traltato d' aiteanza difensiva 
cola Irnssia:conchiuso dagli stati: della. Germa- 
nia: meridionale inassuito alle vicende dell ul- 
tima ‘guerra rion «debba rimanere: una lettera 
morta; La stampa ufficiale. prussiana piolsce di 
questa sfila, che il capo d’'uno stato politica» 
mente. da lei 
Ragoleunica. E di riaconiro, la stampa nano- 
leomica: n'è; vivamente. preocenpaia. La France, 
lancia «spezzata del secondo impero, non può a 
meno di scergere nei discorso del granduca 
l'intenzione in quel principe di porsi al seguito 
della politica ‘prussiana: 1 giornali ‘indipendenti 


indipendente: getta alla Francia. 


poi, come: ta: Liberi è |” Epoque: fingono:l iallaro 


me, siéché per toro itignrerno de! Dus Diceni- 
bre non dovrebbe lasciare inulto 1 insulto che 
gli vien fatto dal principe alemanno. 

Ma vuole: spavalderie non valgono contro il 
sacrosanto diritto ché ha ugni popolo alla sna 
Indipendente esistenza. Sé | francesi d’ ogni 
colore tamano la potenza di questo diritto, peg- 
gio per ioro 0 peggio ‘par chi scalda. gli adii a 
tolto vantaggio del.suo dinastico egoismo ed'a 
detrimento della vera grandezza di una nazione 
e della civiltà. 

E poi cosa crede la Francia del Bonaparte? 
di trovar forse impreparati-i paesi cha sono 
oggetto della sua cupidigia? si rarveda. Sérivono 
da Brusselles alla Gazzetta di Forino che .un 
decreto reale ordina } istituzione d’ una com- 
missione | col «duplice Incarico di spacificare i 
corsì d'ogni grado cha saran dati nei Corpi 





APPENDICE 


LA VERITÀ A SUO LUOGO. 


Solto la cronaca Urbana e Provinciale e Fatti 
varii, il Giornale di Udne del 9 settembre n, 
ZI ci regalo un articgio firaralo. GE, con re- 
lazione delia solenne distribuzione dei premj a- 
pi alunni delle scuole Tecniche, Elemebnluri, è 
Festive per gli Artieri, 

Obbligo del pubblicista di un Gioruale, orga- 
no senit-uificiale, sl era quello di dare an sunto 
deri fatti, quali avvennero, relazionare li discorsi 
nel senso che furono espressi. 

AL opposto i Sig. G. appuotb di 


discorso 


, 


U:line, Venerdì 13 Seltembre 1867. 
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GIORNALE DEL POPOLO 
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i Mercoledì, Venerdì. - 
e Domenica 











militari eci pruparare la:basi d'un progutto di! 
riorganizzazione - del corpo di stato maggiore. 
Così risponde ii Belgio alle ambizioni napolen- 
niche. E quell’ Gianda, sulla cui allsanza facea 
tanto ‘conto la diplomazia francese, par voglia. 


seriamente. far. rientrara. il Lussemburehese in, 
seno «della confederazione germanica, Impsadito: | 
a seltentrione a ad oriente da un argina tanto. 


potente di alluunze, turbato a, mezzo dalla in-. 
surrszione Spagnuoia, | imperatore dei francesi 
spera furse sull'alleanza dell’Italia. 

E pur troppo non erediamo a caso. Se fos- 
sero al patera appo di nai uomini di cuore. ed 
iadipendenti non esilerammo un sato» istante ad. 
smentire persino il dubbia; 
stanno i campioni del doltrinarismo . costituzio- 
nale, servi volontarii, per:cui:D° Ialia non è che. 
un’ appentiice - delia Frangia e la libertà una 
pazza utopia. Noi dubitiamo fortemente che | 1. 
stitnzione che ci regge faccia. salvi «gd onorati 
i veri inleressi delia nazione, 07. 0; 

Egli è parcib che’ menire biramo” sempro: col 
nustro generale .sul'campo delle nazionali bai- 
taglie, gli consigliamo, qualora ei voglia persi» 
stere, siccome lo speriamo, insita. decisione. sua: 
di rinnir Roma alla palria- madre, ad evitare 
certi dugini pobitet. che' ci posero nei” squivoca 
posizione in cul per verità oggigiorno noi ci 
troviamo. f diritti politici des popoli sieno serilti 
nella loro interezza sulia sua bandiora. 

UL’ insurrezione spagnuola vite, Agl' insarti ca- 
tilani ed aragonesi risponderanno ben presto: i 
fiati dell’ Estremadura, di Alicante a. della vac- 
chia Castiglia. H trono dell’: nitimo Borbone. non 
può tardare a sfasciarsi, nè saranno gli afficii del 
Napoleonide, il quale si avrilisce fino 4 fungere 
il mestiere: di spia della regina Isabella, minac- 
ciando ag? insorti ed agli esuli arrestati sulle 
frontiere francesi -di consegnarli. nella. mapi, di 
Narvaez, che. salveranno. la. monarchia di Spagna. 


letto dal Prof: Protesi, quale. isfoga, di rancori 
privati‘ toniro tn membro della. Commissione, 
fiivica, iacciandolo di ardilo al segno di saver 
persino osato «li giltare ridicoli aarcasmi conlro 
quelle, chie egli, il.grande uomo. chiamò cian- 
cie giornalistiche, ° 

il signor: G. dovrebbe appartenere, 50. DINI 
erro, al gremio del collaboratori di quel Guor- 
pale, e seme tale avrebba devulo rispettare al- 
meuo il publrlico, na tacere, aiccoine iv feca, 
allorquavilo avrebbe dovuto dare pubblicità e. 
lode sgli sforzi del corpo Instgraute delle Scuolg 
Tecniche, Efementari, e Magistrali per |’ isiru- 
zione veramente, eseniplere, impartjia con, tanta 
abnegazione ni giovavi allievi, si Maesir) e 
Mauesire ;Private,. E. se rompeva il sile» 
zio, dire imparziale qualinente. vepivang agau- 
rite le materia : da inagguarsi; quale ng fussa 
esito degli esami or ora tompibli; sò. #cc4- 
pigliare) all'osservazione fatta nuo fusse decoroso 


ma al potere ci È 


‘ Professori, amuinessì, 


va, l'andaueato 
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Toma 


Lu iettere èd i ylicht tun affeusedii si respiugoni. — Tma 
nuseritti nun si restittriscune — Per le ibaeraioni ed avvisi 
li quarta sidgina pirézzi i’ conveniszi e sì ricevoga ali UL 
fin del Giur ‘ont; Un miniere tt abretr ato cent. 20, 





Intorno all Orienta, succo js notizia che. rad» 
cogliamo da varlì giornali. 


Le ostilità. in Candia sono snspesa, pur 


continuando» vive :lei- comunicazioni: fra fa Porta 


e: la. poienze! occillentali sulla: sua pacificazione. 


° L’ insurrezione prende forza nella Bilgavi la: “la 


Serbia. si. prepara alla guerrà,. pe, 
Al posisiatismo. potrehba: essere effitack rimoo 
dio la oriemializzazione dell’ Austria e: affranca» 


gione della Gresia;:ma ! Earopa monarchica vool: 
: salva. 1’ autorità: dell’ isiamismo: ed it Bonaparial 
‘ conforterà di:sua' protézione oucorrendo. anche 
la:Roma dei Maomettani. 00 03 


- Così la Russiacha libera l'azione 8 so può com 
verace: compiacenza farsi belle dai cosidetti ele» 
menti. di ‘ardine: e ‘di eater ta. della diplomazia 
oocidantale,.- li R. 





- UAREZ È IL MESSICO. | 


AL principiare di questo secolo, mentre: 10° 
Europa. ferveva la lotta fra. lo grandi. polenze 


‘ & Napoleone, .il Massico stanco dell’ oppressione 


stratiera, Insorse, lerribile a. si liberò per sem» 
pre dal giogo spagnolo, formando dapprizia un 
impero indipendenta. 

Paso molti e spesso sanguinosi sconvolgimen- 
H,. dopo varia costituzioni, nel. 1824. passò ad, 
nina nuova forma di governo sgito il tiiolo di 
Confederazione Messicana, cha ngl 1835 si cam» 
bid in. Repubblica. | 

Nei 1863 era presidente di. * questa. Benito 
Juarez. Il sire di Francia dispoticamente v inai- 
zava un trong snl quale peneva imper afore l’ar- 
ciduca, Massimiliano, d' Asburgo, Fiera, costante, 
durb la. lotta Sra oppressi ed oppressori, per.lo. 
spazio di circa 4 annì. 0. 


per: in Commissione T* intrusione; nel di del, CECTICE 
di up Maestro elementare: privulo,. Inde ire. 

Nun ano pubblicista . a comprendere ai 
vera senso del. discorso del Poatesi, giacché 
prevenuto ostilmeute, fiuo dai prin» dia della 
formazione dei corpo insegovarie, coniro ] nuovi 
accolse la hassa invidia è 
taluna di, quelle sotterranee  yguerricivale  pro- 
messe fer la vecebla istruzione, che iutorbida= 
18: regolare dell'istruzione Tec- 
nica, ]L sue giudizio parziale fu iNgHslo, 

Mentre il Pratesi sviluppava le inigliarte alel 
pugve, Regolamento d' istruzione, senza fare tutti 
i reffrouti, ebbe però a fare espressa ine nzione 
(siccome io do..iutesi dire) che in questa bella 
provineta esisieva uno dei più ordinati meledi 
d'insegnamento, e lante bella cose ni suore 
del corpo insegoaute, 

il Pratcai dliase cost non di solito vsale 11 414 
fatte creazioni, parlo del vantaggio proporzionato 


I Messicani vinsero finsimente e cel di 49° 


giugno 4867 questa nazione, che conta appena 
è milioni d’abitanti con un treinendo. ma giu- 
sto ssempio agli usufpatori, segnò l'Ultima pa- 
gina della sua vecchia stotia, inaugutò fera 
novella, e risorss grande ripiantando sullé mara 
delle sue citià la bandiera della indipendenza. 
L'Europa altonita ammira la volontà, il corag- 
gin e la costanza di quel popola; ma, nessuno 


ciel potenti ardisce riconoscere in: asso nno Sta-: 


lo costituito, perchè ammeltendo nella repub- 
blica Massicana la ragione d'essere, verrebbero 
a negare ia ragione della loro esistenza. Perà 
cib che non vollero i ‘governi era dovere dei 
popoli, che non solo inviarono up fraterno saluto 
a quella repubbliéa, ma ai Messicani fecero 
plauso per la fermezza colla quale fra ogni sorta 
di saerifizi seppero mantenere alta la bandiera 
dell’ indipendanza e seppero combatteta sempre 
e bagnare del loro safigne i campi di battaglia 
mostrandosi ognora capaci di tutte quelle virtù 
che sono necessarie alla grandezza di nn popolo. 

Le nazioni che tendono al progressivo per- 
fezionamento morale s civile, riconobberd- în 
quella la iero maestra, perchè sola fu capace 
di concretare le sublimi aspirazioni dei popoli 
tutti, perchè precorrerido: nella via del vero, 
loro grida: avansi, aventi. 1 popoli salutarono 
in Juarez Îl potente genio della grande epopea 
messicana, applandirono alla mante che ha di- 
retto e condotto un popolo alla riscossa, 8 gri- 
darono: vivano la Repubblica Messicana è Juarez, 

Nel giorno 45 Taglio a 9 ore det mattino 
dopo 4 anni e 45 giorni di assenza, il Presi 
dante rientrava nella città di Messico che lo 
accoglieva fra le salve dell artigliara e-lo entu- 
siagliche grida de’ cittadiei o delle trappe. Ban- 
da e campane inneggiavann al vegliardo erco, 
allo strenuo campione dell’ indipenfenza;: all in- 
dafasso propugnatora dei santi principi di ii 
bertà 0 fratellanza. | sa 

Davanti alla Statua oquestra di un Re di 
di Spagna, Carlo IT. gli fu presentata la corona 


toro. La Città tutta era adorna di bandisre 
sulle quali si lagneva — wiva la Repubblica — 
niba i Presidente — Frenetici applausi lo ae- 


folsero al sno passaggio in tutte le contrade, 
nelle quali si ergevano archi di trionfo che 
portavano la iscrizione — # popolo a Juarez. 
- Per mostrare a quali prinelpi sia informato 
questo barbare acco alcuni brani del Proclama 
che agli pubblicava in quel giorno di gloria. 
» ]ì governo non ha voluto, e non ha do- 
vuto altra volta, e deve ancora meno nel mo- 


mento del pieno trionfo della repubblica, la- 


sciarsi ispirare da alcun sentimento di passione 
contro quelli che lo hanno combattuto. Il suo 


sel 


alla fretta ed alla ristretezza del tempo delli 
siruzione; e parid colla verità e sonviuzione 
degli insperati risuliati; falso  esstodo che gli 
elogi non corrispondono a tali effetti. 

I} discorso venne applaudito dai dinbi {dice 
i G.i ma il bimbo Teltaale che parla, non ap- 
plaude: li applausi partivano dal cuore ricono- 
scenie dei ragazzi che amano e rispeltano | 
laro docenti che svitopparono H for intelletto 
pen solo ja memoria, dei padri e delle madri 
te ce ne erano parecchi) soddisfatii del riaullato 
del nuovo metudo d'istruzione, 

Promette il signor G. di continuare le cianere 
giornalistiche è colla prima e seconda dimostrare 
i nulla risultato della riforma affrettata, dando» 
ne giudizio condiviso dalla Cominissione Civica 
stegli studi. 

Se anehe per avventura uno o due dei inen- 
bri avesse esternato al G. la individuale api 
piuae, nun furmvlata da alcuna tonierenza, iv 


IL GIOVINE FRIULI 


dovere è stato ed ‘è di pasars le esigenze della 
giustizia colle considerazioni della magnanimità. 
La moderazione della sua condotta in tutti ì 


luoghi in cui risiedette, dimostrò it suo desiderio 


di‘mocderare. nella misuva del possibile il rigore 


‘della giustizia, conciliando |’ indulgenza collo 
stretto dovere imposto dalle loggi, la cu appi 
cazione è indispensabile per assicurare la pace 


e FP avvenire della nazione, 
« Messicani, 

» Noi adopreremo tiniti i nostri sforzi per 
oltenare 6 consolidare i benefizi della pace. 
Sotto i suoi auspici, ja protezione delle leggi 
G delle autorità sarà afficace per iutelara | di- 
ritti di tutti gli abitanti della repubblica. 

« tl popolo ed il governo rispetteranno sem- 
pre i dicilti di tulli, Tra gl individui, come 
presso le nazioni, ii rispetto del diritto altrui .é 
la pace, 

« Messicani, | 

« Abbiamo provato, la più grande conien- 
tezza che potassimo desiderare, vedendo coni- 
piuta per la seconda volta l’ indipendenza delia 
nostra patria, Cooperiamo Lutti per poter lasciare 
gi nostri figli una vita di prosperità, amando 6 
8 difendendo sempre la nostra indipendenza @ 
la nostra. liberta. . 

* Messico, 15 luglio 4857. i 

i « BENITO SUANEZ. > 

Questo uomo che ‘non morrà nella memoria 
dei utessicani, questo uemo Î6 di cui gesta ispire- 
ranno ai figli di quella nazione, l’ amore del pre- 
prio paese, e la gratitudine per la libertà di cu 
godranno, chi è egli? ore visse ? che fece? 

Ce io dice il Times della Nuova Orieans colle 
seguonti notizie. 

« Negli anni 185%, 53, 54 655 viveva a Nuova 
Orleans, in via Ann-Streef, un uomo di mazza elà, 
di color bruno, . dalia fisionomia rimarcabiimenta 
calma, che, con altri soci, dirigeva una fabbrica 
di zigari. Un risirettissimo numero di scelti amic* 
conosceva la storia di quel personaggio, e ne col 
tivava la società. La sna vita era interamente con” 
sacrata allo stadio ed alla attenta osservazione 
degli uomini e delle cose: le. di ini abitudini era- 
no affutto semplici. Era assiduo lettore di giornali 
6 frequentava gli uffici del (Corriere, nei quali 
era stato introdotly da un affabile, inlelligente 
ed epergico cittadino — il signor Emilio Lassere 
-- cha siamo felici ili vedere ancora tra noi, 
sempre egualmente robusto di corpo & di spirito. 
La più cordiale intimità regnava tra, il signor 
Lassere 6 quello straniaro, nei loro colloqui si 
chiamavano reciprocamente colla famigliare locu- 
zione di « Emilio e Banito. » 

« L'amico del signor: Lasserre non era altri 
che }l personaggio, il quale rappresentò la prima 





conosto parlicolarmente e stimo assai gli altri 
inembri, che noo dubito smentiranno il G. nen 
dividendo questi le ‘personalità di altri, quiedi 
nos mancheranno alla verità. . 
| Presente ai vari espmi, siccome alia solen- 
nità dell'8 corr. non ho potuto per debito di 
imparzialità e per riconoscenza egli iBtrutiori, 
ingojarmi la parziale ed ijagiariosa riferita del 
G. che sembra destinsio a collocarsi della parte 
odiosa; ed a lui rivollo francamente lo richia- 
merd acciocché nel geloso sua incarico badi be- 
ne a non frapporsi al progresso dell'istruzione. 
Questa istruzione é | arina la più potenle per 
viucere | ignoranza e chi la vorrebUe mante- 
nuta. Allievi e Maesri istruiti col nuovo Rego- 
lantento degli Studj combatteranno i Gesulta, 
i Paolotio, il Clericate, e dillusa la luce pelle 
canpagno, rialzato l onora e l'amore alle Scien- 
ze, alle Arti, all' Industria, all' Agricollara, al 
Usctunercio, chi potrà dubitare che nella lutle, 


mi 


partigiani di 


parte nei drammatici arvenimenti. or ora avvenuti 
al Messico: era Don Benito Juarez, presidente 
della repubblica messicana, capo elette dal popolo 
e distruttore delie odiose istituzioni imperiali, 
chie troppo a lungo erano state imposte al suo in- 
felice paese. 

« All apoca del suo tranquillo soggiorno ad 


‘ Ann-Streot, agli ora un esule, na rifugiato ; aveva 


abbandonato la terra nativa, per isfuggire alla 
sorte che attende invariabilmente, in quei paesi, 
ì capi del partiti vinti. Arkietto alla amministra» 
zione di Comonfort, fino all’ epoca in cui quel 
capo dovette soccombere sotto gl’ intrighi dei 
Sant’ Anna, Juarez, come altri 
mosti, aveva cercalo un rifugio alla Nuova Or- 
Isans. Profittò di quegli anni d' esiglio per fara 
uno studie profondo delle nostre istituzioni 4a 
delle nostre leggi, per modo che, ritornando al 
Messico, portò alla amministrazione di quel 
paese uno spirito nudrito delle più sane idea 
repubblicane, Nessuno forse, al Messico, -cono- 
sce quanto lai il nostro sistema politico 0 giu: 
diziavio. Per } istruzione o -per la sagacia, egli 
è emuio di Almonte, ora residente in Parigi, è 
che per molti anni ha esercitato a Cincinnati 
la professione di maccanica. 
‘ «Ma per la qualità intellettuali e morali, per 
la fermezza dei propositi, per Voues!A a la pu- 
rezza delle intenzioni e del carattere, Juarez è 
incontrastabilmente il primo trai messicani. Co- 
loro che, dall'essere egli indiano puro sangue, 
vogliono dedurre che egli debba necessariamen- 
te avere istinti crudeli è vendicativi, proprii dal. 
la sua razza, nulla troverebbero che potesse giu- 
stificare la loro opinione, se conoscessero la di 
lui vita. Ò | | 

. Nato da genitori indiani, nell'interno di Te-. 
huantepee, fu da fanciullo. impiegato in piccoli 
lavori mannali, io un magazzino. della città di 
Oaxaca, dove apprese a leggere da solo, Un rie- 
co mercante di Oaxaca, colpito dal suo gusto 
per ia Tettura e dalla sua precoce intelligenza, 
o mandò in un collegio, dove studiò con tan- 
lo ardore, che diventò il più distinto tra gli al- 
liovi, e sostenne sempre i più brillanti esami, 
Redece a Gaxaca, vi sposò la figlia del suo an- 
tico principale, ed andò a stabilirsi a Messico, 
dove esercitò con granda successo la prefessia- 
ne di avvocato. | 

« Juarez è piccolo ed ha nella sua personna 
tutti i segni caratteristici della razza indiana: ha 
i modi di un perfelto gentiluomo, e, lungi dal- 
essere crudele e vendicatico, come lo si è 
troppe spesso voluto dipingere, é in realtà di 
un carattere il più mite ed-affabile... 

(L'Amico del Popolo) 


ron ancora dismessa, sia compila 1° Italia colla 
grande Vittoria della Luce ? 


Avvocato SienoBi, 


P. S. Nel n. 125 dei 10 corr, c'é un relata 
refero dell’ esito di un’ audiendur verbia a cui 
venisse richiamaie il Pratesi per il suo discorso, 
Fatte ricerche praso smentire anche tale infe- 
dele annuncio. Fu gentilmente osservato ni Pra- 
tesi, che rifiutò P onore di reggere | istitvto 
Pecuico inferiore fino da principio, che ie al 
cune mancanze da lui accennate, e le allusioni 
a qualche Membro della Commissione ne avea 
tocca Îa susceitibilità, IH Pratesi declinòd qual. 
siasi allusione, e personalità, ed ebbe da quelli 
che parliamo parole d' elogio, 
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tk- . 


Lettera parlicolari che ci gionsero da Londra 
ci fanno credere che ii recente discorso de! 
granduca di Baden è considerato come la ri 
sposta della Prussia all'abbuccamento di Salisbor- 
go, li granduca di Baden ebbe infatti in questi 
ultimi giorni un' abboccamerto con Bismark a 
Stoccarda. 





NOTIZIE 


— Ginevra, 7, + Anche al estero, come 
it baia i nvne del gen, Garibaldi ha sapesse 
volte ia polenza di noire colla concordia gii 
uobtini come i partiti, lu Ginevra due opinioni 
poliiche prevalgono e sì dispulano il potere, 
E come accade in simili casi esse sono rap- 
presentate. da uomiai chie approfittano d' ogni 
mezzo per dar opposizione agli avversari! sia 
che si iratti delle più vilali questioni 0 di gare 
le più meschine, La vevuta di Goribaldi era 
Und’ occasione troppo spleudida perché iudi- 
pendenti e radicali non si contendessero l'onore 
ili ricgrere l'ospite illustre in nome dell’ intera 
popolazione, 

Ma por generosa iniziativa di alcuni citladini 
delle due parti avversario avvenne la fusione; 
ed i wisuifesti che furono pubblica: dai duu 
partiti, &d 1 nomi ivi sottosegnati sono una pro- 
va eloquente del fuscino ch’ esercita dovunque 
] neue di Garibaldi, 

Gi Iakiani che in Ginevra sì trovano nu- 
merosissimi la sera del 3 correste si rsduna- 
Rarono ino numero di oilocente in assemblea 
popolare al circolo internazionale onde formu- 
lare n indirizzo al generale. Incaricato della 
redazione ne fu il siguer Tullio Martello. 

Garibaldi arriverà domani alle ore 6 4,2 di 
sera. Muuverà ad incontrarlo il comitato del 
Cungresso ‘della pace, ii quale presenierà la 
Gontnissictie Italiana, e questa alla sua volta 
presenterà le deputazioni e le società givevrne, 

ll congresso internazionale della pace si 
aprira lunedì 4 corcente ai palazzo elettorale. 
Viclur, Hugo, Lois Blaue ed alle celebrità 
UUl'opee vi assisleratoo, 

La presenza di lali uomini dimustea chiara» 
mente che il progetto del comitato non incontro 
le simpatie che nello file della pura democrazia; 
altrove non produsse che diffidenza. 1 diarii 
vilicrali ed ufficiosi degli stati monarchiei si 
astennero dal parlarne; essi temono che lo scopo 
del congresso auziché essere la pace, misi all'i- 
deate di Bérauger: la santa alleanza dei popoli 
Hiberi ed emancipati, | 

li imeetiug che si scioglia in questo punto ap- 
provò all umanità us’ indirizzo diretto al consi- 
glio di stato teudento ad onorare della cittadi- 
nauza ginevrina il geo. Garibaldi in nume dei 
populo. 
(estratto da un carteggio dei Tempo). 


Al congresso di Ginevra Garibaldi ha pro- 
postu di dichiarare  desaduto il potere tem- 
porale del papa, lucchè venne accettato dal- 
l'iutero. congresso con universali applausi, 


i generale Gartbaldi diresse al popolo ginevrino 
le seguenti parole: 

Non è la. prima volta che io mi trovo nel 
caso di tesllinoniare la mia gratitudine ai bravo 
popalo republitano dell Evezia. Nel 1848, quan 
do f Halia, mia patria, era infelice e gemaeva 
sotto li giogo, quando i miei amici ed io cra- 
vailio proseritti dai tiranni, qui, in questo sacro 
suulo della liberià, noi abbiano cercalo è tro- 
valo un asilo  (Acclamazioni), 

Oggi lo vi esprimo la mia riconoscenza per 
l’asilu che questo popolo generoso dà alia 
democrazia del mondo intero: è un fatlo che non 
SÌ è ancora prodolto nella storia dal mondo il ve- 
dere i rappresentanti della democrazia di tutti i 
Liaesi riunirsi sotto l'ogido del bravo pupolo gi- 


nevrino per poter così discutere ed affermare i 
loro pensieri. | 

rGrazio questa volta, a nome dell'umanità in» 
tera, ui : 
«Questo popolo ginevrino è sevizzéra, i nipoti 
di Rousssau e i discendenti di Tell dovevano soli 
dare alla democrazia universale un convegno ed 
uu luogo per daliberarvi sui diritti @ sulta giusti- 
zia (browy). 

«il magnifico ricevimento che mi è fatto nella 
vostra città m' inorgoglisce forse un po' troppo, 

«Qualcuno dirà che lo usato un’ imperti- 
Genza (no, no). . 

«ih ogni modo esso m' incoraggia a dire fa ve- 
rità, e se io avessi saputo la disgrazia di nascon- 
derla, credersi commettere un sacrilegio in que- 
sto paese, dal quale la libertà del pensiero va alif- 
fondendosi ovungue neì pianì d’ Europa, come si 
spandono le onde uscite dai vostri ghiacciai. {ac- 
clamazioni), | 
Qua i vostri antenati hanno avuto il coraggio 
di attaccare primi qualfa pestilenziale istiluzione 
the si chiama it papato (acclemazioni interminabili) 

«A voi, ciltadim di questa Ginevra, divenuta sì 
Magnifica, che avete recato i primi danni alla Ro- 
ma del preti, a voi non chiedo oggi l'iniziativa, 
ma di completar P opera dei vostri avi, allorehéè 
noi daremo gli ultimi colpi al mostro! | 

«Vi è nella missione degli italiani, che P' hanno 
sì lungamento serbata, una partita espiatoria; toi 
tal'emo il nostro dovere: noi l'abbalteremo. Per- 
ciò sarà forse npecussario il vustro concorso, lo 
Spero {acclamazione). 

«Ebbene, non trovate adesso in queste mio pa- 
role im’ impertinenza? {no nu). 

«Allora vi dirò gnalele altra cosa. l'roverela 
ai certo sfrano che Garibaldi sia venuto a Ginevra 
per prediearvi la concordia. 

«Tattavia io la raccomando: porchà essa fra 
gii uomini della libertà sul suolo elvetico rappre- 
senta anche quella degli uomini della libertà in 
ult i paesi, 

«La nostra concordia è dunque cosa d’ interasse 
universale. Ma ge la vostra iibartà fosse mai mi 
Dacciata, inche noi, uomini liberi degli altri paesi, 
vorremino venire è portara a fianco a voi la ca- 
rabina per ta sua difesa. (Arclamazioni). 

» Addio, addio dunque, vi ringrazio dal profoo- 
de del cuore doi vostro eccellurite ricevimento ; 
addio.» . 

I cuimone ripeto allora fa sue salve, 

Avenda gli samick del generale fatta sapeve che 
egli eno nivlto aifalicato del viaggio e che deside. 
derava riposarsi, ta folla si allontanò a puco a pouco 
lasciando sgatbra la piazza. 

Questa mattina Garihatdi ha ricevuto alenne de- 
putazioni, ed alle due si è reculy all'apertura del 
Congresso internazionale, 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


In xroeLetto parnoco DI Pausacco D. Gius, 
Liva, é un nuovo membro coucesso alla reazione 
clericale. Grazie diurique  sieno rese signor Pre- 
felto che permise sollecito lu elezione del metle- 
sio, — A conascerto un poco’ besterabbera 
senza gli antecedenti le quattro parole da lui 
delte la stomane della sun efezione, «lo vorrei, 
gli disse, che all accampagnamento del vintico 
intervenisse genle 2458], Se venisse così Ga- 
ribalti o V. E. w andresie pure incontro ? dus- 
que cer. eco. | 

Grazie, vipetiamo dunque signor Lauzi, ex 
presutente det pavlotti, che sa illudere popo- 
lazioni, maunicipli, governo, «i similia, 


Surgastizione, — Un pover’ uomo di questa 
cità cai venne rubata una giovenca ricorse & 
cer individuo al quale piace apacoiarsi per e- 
sperlo in magia, acciocché gl' indicasse i ladri, 
lì quel beneden” uomo onde forse preservare del 
genio maligno del ladro if rimanente armente, lo 
condusse diuanzi alla chiesa del SS. Redentore 
onde farlo benedire!!! 

E inutile aggiungere che il parroco di quella 


 ehiesa non si fece pregare per cutipier opera 


cus: santa, 


Offerto pel funerale Marcuzzi è per soccorsi’ alla 


: Raccolte dalla Commissione del Grovine Friuli, 


‘ Fratelli Janchi ital 1. 2.50 — Paniotti G.' 
3.09 — Fedele A, 41.00 — Murati 2.50 —° 
Marzuttini G. 2.00 — Berlétti A. 2.00 — Zoro 
Zutti A. 1,22 — Degani 2.50 — Toppani À, 
1.22 — Piva P, 1.22 .- Golosio A. 2.00 —. 
Passalenti G. 200 — Monaco G, 1.00 — Pic- 
enti A. 4.22 — Rossetti G, 1.22 — Car. Gi 
BD. ‘Cella 5.00 — Sacchi A, 1.83 — Tomaselli 
FP. 4,22 —. figineso A. 2.00 — Bortolotti “E, 
2.00 — Kekler cav. C. 1.22 > Tramonti F. 
1,83 — Fralelli Tavellio £.22 — Sgoifo 0,50. 
— Piazzogna C. f#.61 — Cauptoni B. 240 — 
Novelli E, 2.00 — Rosst U 065 — Zuliani 
M. 4,22 _ N. N. #22 — Kiussi GSi — Ca- 
neva O.8I — Ssameda G. 1.29 -. Rossini A. 
0.61 — Banuzzi P. 1,22 — Moscluni G, D.6t 
— Rizzani G. 3.72 — Ripari GC. 0,64 — Lucig 
P. £22 — Arrigoni A, 1,22 — Vatri De. T. 
B:00 — Pascolatti G, 4.22 — Merluzzi V, O.GL 
— Pagani V. 2.50 — Fasser A, 2.50. cu! 

Sommano ital. L. 74,78, Ì 


Raccolte dalla Commissione dei parrucchieri. 
De Festina P. OG6LI — Ciaia P._ GGI — <’ 
Rombaldo 050 — Mulinari A. 2.50 — Janchi 
G. 0.80 — Garzoni Janchi. 0:64 — Modastini. 
G, 0.50 — dPantini G, O.6Î — Scher A_O.6É 
— Rigatti 1.22 — Bontempo T. 0.64 — Bon. 
taompo L. GAO — Filotti LL, 2.60 — Tavazi. 
A. 0.641 — Bisutti LO O,8f == Quarincio BD 
0.00 +— Gallizia A, 0.85 — Petrozzi È. 0.64 
-— Feruglio G.OGL — Orta G, 1,00 — Geali 
D, 0.6 — Serosoppi E. O.6f — Stringhar Y.. 
100 -— Boneiti S. 1.22 — Fabris G. Obi. 

— Petrossi L, 050 — Bullinasca A. 1.22, 

Sominano ital. L, 22.86. SEE 
Somme raccolte dalla due Commissioni Ò 

| ital, L, 97,62 


Spese come da note deposte al- E 
l' Uffizio di redazione . . . » 3 74.70 


| Rimnanenti a benoficio. della famiglia ital, L. 22.92 


Agio munela . . 0.0.0, >» o» GAS 


Sommano . . , 
che forono ritirate in giornata dalla famiglia. - 


Per la redazione del Giovine Friuli 
ViansiLo L0crAano, 
(Le raccolte dirette e da Cultetta della signore 
Politi daremo nel prossiuo numero.) 
BORSE 


VENEZIA 41 sellembre 
Amburgo 3 mesì sconto 24/2 fior. 74:75 


Augusia ro» x doo.» 8410 
Francoforie » >» » 3 » SAS 
Londra » >» » 2 » 40:09 
Parigi > 3 a pi 132 » 40:10 
Effetti pubblici. Rendita italiana fr. 45:25 


Prestito 1859 fior. ——:—- — Prestito aust 4854 
fior, —i— —. Sconto 6 dg — Banconote 
ausir. 82: — Pazzi da 20 franchi contro va- 
glià Banca nazionale L. 24:32, 
Valute. Sovrane fior. 14:06 — da 20 Ir. 
fior. 8:40 — Doppia di Genova fior, 31:24 — 
Doppie Romane fior. 6:90. 0 
PARIGI 14 settenibre 
70:02 


Rendita Francese . 3 Gio în. 
> » , 4 41/2: » —i- 
a ltaliant , .. DB +. 40:50 
Credito Mob. Francese s 307: 
Strade Ferrate V. E... . > Si 
, ’ Lemb. Ven. r deb: — 
n 3 Austriache |, r 19: 


VIENNA Il settembre 


Prestito Nazionale... . for, fit:50 


» {860 con lotteria . |, a 84:80 
Melailiche 4a » 57:30 
Azioni della Banca... 70 a bRa— 
Lottdra 0.4 » IR9:75 
Argento L20600... a AZIIZ9 





A. A. Rossi Prreltore e gerente responsabilo. 


ib GIOVINE FRILLI 





ARTICOLO COMENICATO () 


ni iposta alla mozione fatta . dal dott. Bortolotti 
in una seduta del Comitato medico del Friult, 


Tn tot 1 tempi e presio Lutte ‘Îe nezioni civili 


s è usato sempre, o ai userà finchè la ragione non 
perda. i auei diritti, premettere P esame, alla sone 
tenza, Ogni quiatione, per non sasere giudicata & 
chviccio, dovrà sempre essere dsutninata de ogni 
lato. CL viole upa cavsa per produrre on effetto ed 
vpni effetto avrà più 0 meno le stile conseguenze. 

- Purtroppo î' alta misstone ed i suerifici del me- 
dito vengano sconosciuti «da naHti; ma È pur tin 


falto doloroso e dirlo che quando in 11 parse v ha 


quiatelse prepulente, qualche, scimunito 6 melvagio 
che per certa amimosità, per 4guiranan, pav rivalità, 
per maligni istigazioni zi vbraccia ton artifie i più 
perfili, con pratiche è mezzi sbuslvi, ignetbliiosi 
e vili per atterreore 6 svillaneggiere un collega ‘cito 
disinteressato cercò sempre i sulo bene del paese 
e d'essere ntile al suo simile, si ritrovino dei col- 
leghi pronti ad unirat ai suoni rivali per guercege 
giàrla. 

Glacché | Comitato medien del Frioli ha dato 
ua voto di biasimo a quei Municipi che a capriccio 
diminvisconto .Vouerario del madico cendello, per 
chè nai dare un voto di biasimo a que' calleghi 
che colla luro concorrenza servono a certi ingiusli. 
partiti a denuo di un toro collegu ? 

Se tutti i colleghi fossero ‘aoliderii, nubili, dignl 
tosi, testi, certo tlie la professione medica nu do» 
vrebbe prostituirsi jn nessuna. occasione. 

Pare che il dott. Bortalott® ‘sia ‘un po’ troppo 
currivo. a spiegure persònalità senza pun: Aersre bene 
du prima da qual perte fa bilancia delle così tri 
colli, Sappia i Bortolotti che! colla ‘rodomontate; 
collo alte grida è cogli atti aventati pui si coglie 
il vero, né al promuove alcun utile, 

Non creda il Bortafotti che le sua nicietà, ci sia 
indispensabile : anzi Sho da questo momento prote- 
stiamo d' appartenere alla Società dei Bortulotti 
che con felse dicerta, ‘con atti arhitvarit, ingiusti, 


sconsigliati fuuuo mozioni di biasimo ad uo loro 
collega, 


ALCUNI COLLEGHI, 


f*) Per questi articoli do Redurione non assume 
responsehibta di sorta, 
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SURROGAZIONI MILITARI 


tanto per surroganii che per sbvrogati 
ISNARDI MICHELE 


Dirigersi al Giovine Friuli 


a TITO Te 


; cura ogni genere di piaghe ed uleeri. 
- aciutiazimo Unguento è un ipfaltibile curativo Vm 
verso le Scrofole, Cancheri, Tuméri, Male di Gamba 
Giunture, Raggiunzute, Beumatisno, Gatte, Neyral, 








milan i OA 


PILLOLE ED UNGUENTO: 
® QLL o wa ® 


I PIP IT 


‘PILLOLE DI HOLLO w AY 


Questa ‘rimedia è riconosciuto unbversalmerta 
come il più effl:ace nel “imam. Le nasbaitie, per 
Li ordinaria, non hanno che nna sole causa generale, 
cloè : 1 impgrezza del sangue, che + la. fantana della 
vita, Detta impatrezaa si rettifica prantomente per 
lume ‘delle Pillole ‘di Holluway' che, apurgandto la, 
sicibgea e lio Entastinao paro mezzo delle bora pra- 
prietà bulsrtiche, purificanà Fr stage, dano tiòno 
ei suetgia ai nervi e nutavuli, #d invigerisenny 
l'imtiero alatema. Base rinomate Pilivie surpassano 
ugni altro medicinale per regolare la «gestione, 


‘ Qperanido sul. fegato e sulle veni in mado somma- 


mente sonve ed eflicace, cone cegolona le secrezioni, 
Fortificano f! sisteme nervoso, è rilforzano ogni parte 


della costituzione. Anche le persone della plù gra» 


cile complessione possinio far prova, senza timnre, 
degli etfetti impaveggiabili di greste uttime Pillole, 
regolanidone le dosi, a seconda delle istruzioni, com 


tenute negli Honipati opuscoli che trovansi con-ognl 
scutola, * 


UNGUENTO DI HOLLOWAY: 

Finora le scienza medica nun ha mal presentata 
rimedio sleunmé che 
merevigliazo Unguento che, idenifficandosi cul sen- 
gue, circola can essa fluido silete, ne scaccia fe 
impilezze, apurgu e pisnna fe parti travagliata; è 
Essu  cuno- 


gia, Fischio Doloryso è Poralisi. 


Metti medicumenti vendonsi in scatole e vasi fan- 


compaguati da ragguagliate istruzicni in lingaa Italiana] 
da iutti i principeli furmacisti del mondo, e presso lo 


stesso dutore, il Puoressvte HoLLoway, 
Londra, Strand, IV. 2df. 


aL E 


GIORNALE 


il più ricco di disegni e il più elegante d’ Halia 








lio Pi 


È pubblicato il fascicolo di OQuobre 


— >— 


illustrazioni contenute sel mredesitnio + 


Figurino colorato delle inele — Disegno culorato. 


per ricamo in tappezzeria — Grande tavale di ri. 
cami — Cestelia a colori — Grande tavola di mu- 
delli — Luvart d'eleganza — Supdio ” artistico: A 
sepla — Bunuts di Berthuven è Rumanzu $elzin 
parola di Mendeleavbo. 
+ gr f 
Prezzi d' abbonomento 
Frunceo di porto in tutto ÉL Regno, 

Un anno L, 42 — Un sem. 6.50 — Un trim. 4. 


Chi al sbbona per nn ammo riceve In dono un 
elegante ricamo, eseguito în lana e seta auf cure» 
‘1 *' ' J - . . . . 

vuccio, 


Mandare È importa d abbonamento o in veglia. 


postele o in lettera assictrata alla Direzione fel 
BAZAR via S. Pietro sil Orto, 13, Milano, — Ubi 
desidera un ntimero di naggio spydisca L. 4,60 in 
vaglia ud in francoballi. 





AVFISO 


Il sottoscritto si pregia d’ annunziare cha nel 
venturo anno stolusitco lrovasi nello stato di 
poter prendere & o più scolari, i quali fre- 
quentano le scnole normali e I Teale, ovvero 
clie brimano Séltanto d' imparare la lingua te- 
desca. 

Un buon trattamento, sorveglianza palerua è. 
severa, è condizioni discreto assicura. 

Fun, Fiscnen 
Maestro ed interprete 
giurato della fingua rai. 
In Villacéo {Carintia) 


Dit cerimoniale sm 
Dittuae, Tipo dal isionine Friuli, 


possi pura tonarsi con questo 


AL LUST n DELLE FAMIGLIE d: 


Pr 


ATLANTE ANTICO E MODERNO 


PER 


VINCE INZO DE-CASTRO 


(Milano, Tip. Pagsoni, 1867.) 


IH soltoseritio, dopo cito anni di studi! cossienzioni 
e cdi cure diligentizsime, condusse a termine il suo 
ATLANTE ANTICO e MODERNO, opera geo- 
grafica, storica e stalistica, che del Ministero della 
Pubblica Istrusione venne onvrafa fra quelle, che 
merifurano di essere inviate alla t&rrande Espostuia- 
me dle Parigi, 

Questo nuovo Le Sage, accomodato alla intellipenza 
del maggior numero dei citltori delle scienze geog: a- 
fiche, storiche e statistiche, pohe in mano, per così 
dive, il filo di Arianna nel labirinto delle idee e dei 
Futti contraddistinti fra lora cu linguaggio dei Go, 
lori e della paiola. Ogni carta geugraficu è UGcON= 
pagnala da vlguni profil o prospetti sinotfici, | gud- 
li sono di grandissimo ajuto ulle memoria, come guel 
li che educano lo studioso il ubitudine dell’ ordine 
e della chiaresa, a porgono. all''uom colto il mero 
di verificare ora una duta, ora un Hatto, Ora, td 
cifru senta perdita di tempo, non lieve guadagno ir. 
sua epoca in cui anche i tempo é divenuto un capi- 
tale presiosissima. 


Fiso Atlante rapprescata con forme grafiche ‘a 
sincrone lutti i puesi e le regioni geografiche e slo= 
riche dei tre mondi, l'antico, il nuovo e db nnevis. 
suna, che ora gareggiano in ricchesua, pofenaa €. Cha: 
viltà ravvicinati come sono fra lore dull' elettrico, 
Halle correnti e dal Vapore, ed affratelluti coi. più. 
vitali interessi economici e morali, 


Esso, a giusta ragione, dà una maggiore. ‘ampiern 
2a alle carte speciali delle regioni e ttegli Stati eu- 
repei, raccogliendo iu breve spavio le ultime notizie 
Stulistiche ed economiclie, e coordinendole per node 
da dare quusi a.colpo d' sechio, una, chiura idea dei 
parti futtori che costituiscono Ja [uro. potenzia, Polie 
tica, economica e movale. E i dati statistici ed eco- 
nomici che hanna tratto al lerritoria, alla popoluzion 
ne, alle Industrie, alle finanze, alle forse dî terra è 
di mare, senò preceduti du un rapido sguardy sova 
ogui. Stato, iL quala compendia, per così dire, lu stu 
ria del suo. prescate € da un'idea del sun avvenirey 
E. fra le regioni europee, svolge, e per cori dite uHt=, 
fomizta, la Hegione ftulica, soddisfacendo ad trt bi. 
segno nat sota delle scuole, ma anche delle famiglie, 
ii cui suona curo è velierato i! nome eli patria 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo 8 di (nuo 


lileo. 


Il presso di questo Ad'ilanie, composto di go carte 
geografiche accpnipagnate da altrettante tavole e. pru- 
spetti illustrativi, pubblicato con cu?e intelligenti ed 
emorose € col sussidio di parecchi ogregi artisti ita- 
liani dal solerte ‘editore Francesco Pagnoni, premia- 
to per quest'opera con la Meduglia d' are du $, MH, 
i Re d' I_talia, legato alla bodonianuè dilire CEN: 
PO. pagubili anehe in vate, 


Chi ne fa Poacguisto, riceve in dono.una dello ses 
guenti, Aue, opere a, piacere dell aequirenls, ciogi. . 
. GRANDE COROGKR. 4FIA DELL EURO, 
PA o Pisionario geografico, storico, statistico, com» 
metciale ‘e militare, corpi giò con ordine lessico e 
metudico, e pubblicato coi tipi di F runcesco Pugno- 
ni in Milano ; due grossi voliwni, contenenti la ing» 
feria di too volumi a avo pagine in-59, 


a, STORIA ANEDDOTTICA-POLITICA-MI 
EITARE DELLA ATUERRA DELE INDIBEN 
DENZA ITALIAN4 DEL 1859, divisa in due 
volumi, in-8, adorri di So incisioni in acciafa, che 
rappresentano i fattò è gli uomini più celebri della 
querra 1B5g. opera approvata per gli istituti mili». 
Hlari del Hcpno dal Ministero dellu (raerra, è e pre 
miata “da S M. Pilforio Emanuele. Milono, Fruno 
cesco Pagivni, editore. 

3. fi1UID3 ESTETICA, GEOGRAFICA E 
STATISTICA PELE IVADIA, delicata & Si. M. 
i Re d'Italia dell editore fuagi Ronchi di Alano ; 
opera in due valumi, leg ata in cayfortino Posso 

Detratta tu spesa mater vole dell''Atinte, una par 
te dell'utile è consacrata a denefisio della prime 
bibliottoa popoli e, per tai Piegady #H# Patria, 
per cara donn egregio. sta Conciftarino, 

Miluno f via Duri, n. 35) 


VINCENZO DE-CASTRO 


Professore e. della Fi Uniperutà di Puutova 
Miesnti o del Consiyità alivettivn 
dell'Associavione italiona per L'educasione del 
Popale, 


TTI A TZ SIE Ct A Re ceo et eneicie te el DS Co e I TE 


